C – Il contributo della scuola e dell’università 

	Legislazione esistente
	Modifiche proposte dal Governo
	Contributi al dibattito

	L. 19 novembre 1990, n. 341 .
Riforma degli ordinamenti didattici universitari.

(…) le università provvedono alla formazione, anche attraverso attività di tirocinio didattico, degli insegnanti delle scuole secondarie, prevista dalle norme del relativo stato giuridico. (art 4, c2)

(…) Questi (i piani di studio) devono comprendere discipline finalizzate alla preparazione professionale con riferimento alle scienze dell'educazione e all'approfondimento metodologico e didattico delle aree disciplinari interessate nonché attività di tirocinio didattico obbligatorio. (art 4, c3)

LEGGE 3 agosto 1998, n. 315.                                                                                                                                                                      

Le università possono  utilizzare personale docente in servizio presso  istituzioni  scolastiche,  al  fine di  svolgere  compiti  di supervisione del tirocinio e di  coordinamento del medesimo con altre attività didattiche nell'ambito di corsi  di laurea in scienze della formazione   primaria   e   di   scuole   di   specializzazione   per l'insegnamento nelle scuole secondarie. (art. 1,c. 4)

DECRETO 26 maggio 1998. 
Ulteriori forme di utilizzo, nel corso di laurea e nella scuola, di personale docente in servizio presso le istituzioni scolastiche, con particolare riferimento alla supervisione del tirocinio e al coordinamento del medesimo con altre attività didattiche sono realizzate dalle università… 

(art 2,c.4)

L'esame per il conseguimento del diploma di laurea o di specializzazione comprende la discussione di una relazione scritta relativa ad attività svolte nel tirocinio e nel laboratorio. Della relativa commissione esaminatrice fanno parte sia docenti universitari sia insegnanti delle istituzioni scolastiche interessate che abbiano collaborato alle attività del corso di laurea o della scuola. 

(art. 2,c. 8)


	Legge delega 1306:

[Per l’organizzazione delle attività di tirocinio] e per la gestione dei corsi di laurea di cui alla lettera a), le università, sentita la direzione scolastica regionale,  definiscono nei regolamenti didattici di ateneo l’istituzione e l’organizzazione di un’apposita struttura di ateneo o di interateneo per la formazione degli insegnanti, cui sono affidati, sulla base di convenzioni, anche i rapporti le istituzioni scolastiche;

le strutture didattiche di ateneo o di interateneo di cui alla lettera e) promuovono e governano i centri di eccellenza per la formazione permanente degli insegnanti, definiti con apposito decreto dal MIUR;

le istituzioni di cui alla lettera e) curano anche la formazione in servizio degli insegnanti interessati ad assumere funzioni di supporto, di tutorato e di coordinamento dell’attività educativa, didattica e gestionale delle istituzioni scolastiche e formative. 

(art. 5, c.e-e bis-f)

Odg approvato dalla VII Commissione del Senato

D’Andrea, Monticone, Soliani  (Ulivo)

impegna il governo

a prevedere che la programmazione e la realizzazione dei corsi di laurea specialistica finalizzati alla formazione degli insegnanti (…) avvengano previa apposita convenzione tra le singole università e uno o più istituti scolastici autonomi finalizzata a garantire la presenza di docenti dei medesimi istituti
	· Va progettato un grande lavoro collaborativo imperniato sull'interazione nei due sensi tra scuola da un lato e università e centri di ricerca dall'altro… 

(Commissione Saggi, sintesi a cura di R. Maragliano)

· Anche se è chiaro che solo nel biennio di contratto/prova l’allievo, divenuto ormai neo-docente, potrà svolgere una azione didattica “in responsabilità” (cioè senza l’interazione con l’insegnante di classe), vi sono gravi pericoli nel caratterizzare come esclusivamente “osservativo” il Tirocinio nella fase che precede l’abilitazione; attualmente, esso comprende anche una parte “attiva” (ed ha infatti un numero di crediti più alto di quello previsto nel Rapporto). Proprio la componente progettuale del Tirocinio stimola una connessione con le attività formative “teoriche”; in assenza di tale componente, sia gli insegnamenti psicopedagogici sia quelli relativi alle didattiche disciplinari rischiano di caratterizzarsi in termini puramente accademici. 

(Giunio Luzzatto, Osservazioni sulle proposte relative alla “Formazione iniziale dei docenti” contenute nel Rapporto Bertagna ).… 

· Con l’emanazione (…) del decreto 26/5/98 e con la successiva definizione di norme connesse si sono poste le premesse per una nuova realtà istituzionale di grande rilevanza per il Sistema scolastico del Paese  (…).

Un elemento fondamentale, alla base della stessa concezione di questi corsi è la cooperazione Università/Scuola.

      (Nota MURST 1/12/1998)

· Il tirocinio attivo viene così scorporato dalla laurea specialistica, collocato durante i due anni successivi e posto sotto la supervisione dell’università.

Questa ipotesi sembra muoversi in una direzione sostanzialmente diversa dalla intuizione centrale della SSIS come luogo che fa incontrare e comunicare i due mondi dell’università e della scuola, finora poco comunicanti, sull’obiettivo comune di coprogettare e cogestire un percorso di formazione, partendo dal riconoscimento che il confronto e la collaborazione si pone prima e all’interno degli insegnamenti integrati, nella loro gestione, non a posteriori come risultato auspicabile, ma non progettato e mai verificato. (…)
Appare infatti sempre più chiara, a chi in questi anni ha operato nella formazione, la necessità di fare crescere il rapporto tra università e scuola. Alla scuola serve una riflessione rigorosa sulle discipline e sulla loro struttura, all'Università un'idea di formazione che superi una visione prevalentemente trasmissiva del sapere, un nuovo modo di guardare le discipline che ne illumini le possibilità formative.

Ma perché questo avvenga ci vogliono spazi e tempi, operatori che medino tra i due sistemi favorendone l'interazione: ci sembra che tutto questo esista già, sono le SSIS, e ad esse va fornito tutto il sostegno possibile, finanziario, logistico e normativo, perché continuino ad esistere. 

(Documento congiunto Direzione SSIS e Supervisori Catania, Gennaio 2002).

· Dal che, tuttavia, una facile profezia: qualora Ella insistesse nel proporre Lauree specialistiche per l’insegnamento, ben presto e di fatto, Le verrà chiesto di omologare (sic!) le attuali lauree specialistiche disciplinari a quelle per l’insegnamento. Tanto sarà sufficiente aggiungere, ai loro attuali piani di studio, laboratori e tirocini specificamente ( si fa per dire) orientati all’insegnamento: e il gioco è fatto. In questo modo l’inganno si tradurrà in farsa. E la farsa darà continuità a quella esperienza, altrettanto grave, dei concorsi e dei corsi abilitanti che hanno finora immesso nella scuola insegnanti dotati di conoscenze (molto spesso incomplete), comunque privi di alcuna formazione professionale specificamente progettata e unitariamente prodotta e certificata. 

(Lettera aperta al ministro  Letizia Moratti del prof. Umberto Margiotta)


